
Sabato prossimo a Porto Maurizio si terrà il
convegno rinviato a causa dell’allerta meteo

«Nuovo anno,
ora è tempo 
di discernere»

DI MARCO ROVERE

l convegno pastorale, programmato per lo scorso 3 ottobre e
rinviato a causa delle avverse condizioni meteo avverse, si svolgerà
sabato 17 ottobre alle ore 10 presso la basilica concattedrale di

San Maurizio e Cc. martiri in Imperia. «È il momento di un
discernimento comunitario spirituale e pastorale», afferma il vescovo
Guglielmo Borghetti nella lettera che rivolge alla diocesi per il nuovo
anno pastorale. «In questo orizzonte siamo provocati a muoverci
nell’anno pastorale che iniziamo, con disponibilità, secondo i
carismi ricevuti in dono dal Signore, dando il nostro contributo nella
logica della corresponsabilità, per scoprire insieme la Chiesa che
siamo chiamati a essere» è ciò che asserisce don Corsi, vicario
episcopale per la pastorale. La conclusione è prevista per 12.30.
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Cominciano gli esercizi a Massa

La comunità salesiana piange la morte del direttore 
Don Giorgio Colajacomo era rientrato da Perugia

DI SERGIO SCOGNAMIGLIO

iedi, cammina, resisti.
Itinerario spirituale alla luce
della lettera di san Paolo agli

Efesini». Questo è il tema con cui
monsignor Guglielmo Borghetti,
vescovo di Albenga – Imperia,
guiderà dal 19 al 23 ottobre gli
esercizi spirituali per sacerdoti e
diaconi, che aprono la stagione
2020–2021 nella Casa Faci di
Marina di Massa. Per il
distanziamento covid per ora gli
iscritti sono circa una dozzina. 
È uno dei libri del Nuovo
Testamento che più riscuote
interesse e apprezzamento fra i
lettori. Il motivo è costituito dai
suoi contenuti teologici, dalle
espressioni di preghiera, di
adorazione e dai consigli pratici
che vi si trovano. 
La lettera agli Efesini, come pure
quelle ai Colossesi, ai Filippesi e a

S«
Filemone, fu scritta da Roma
mentre Paolo era in prigioniero. 
Siamo intorno all’anno ’60 e Paolo
si presenta non come prigioniero
di Cesare, ma come prigioniero di
Cristo, perché le sue catene
contribuiscano ad incoraggiare i
credenti che soffrono per la fede. 
Si tratta di uno scritto focalizzato
sulla Chiesa, presentata come
organismo universale composto da
singoli individui, cioè tutti coloro
che sono salvati mediante la fede
in Cristo Gesù. Una nuova unità è
stata creata da Dio attraverso
l’opera riconciliatrice della croce.
In tal modo, ebrei e pagani sono
entrati a far parte della famiglia di
Dio, in cui sono abbattute tutte le
barriere razziali, culturali e sociali. 
Per ulteriori informazioni e
iscrizioni, telefonare allo:
0585.868211, oppure scrivere a:
info@casafaci.it o consultare il sito
Internet www.casafaci.it

Linee organizzative 
per il catechismo
In sintonia con i protocolli
sanitari per la ripresa della
scuola, l’Ufficio nazionale
per i problemi giuridici
della Cei ha predisposto
delle linee orientative per
la ripresa dei percorsi
educativi per minori, per
aiutare le parrocchie a
riprendere in sicurezza la
catechesi e tutte le attività,
specialmente se svolte in
spazi chiusi. 
L’Ufficio catechistico
diocesano presenterà tali
linee orientative e la
modulistica per stabilire un
patto di reciproca
collaborazione tra
parrocchie e famiglie per il
rispetto delle norme di
comportamento anti–Covid,
in un incontro online
giovedì 15 ottobre alle
20.45. Verranno offerte
indicazioni dal punto di
vista sanitario e della
responsabilità giuridica. 
Sul sito diocesano è
possibile trovare il form per
iscriversi all’incontro che,
utilizzando una piattaforma
digitale, prevede un
numero limitato di
partecipanti. 
L’incontro sarà trasmesso
anche in contemporanea
sulla pagina Facebook
dell’Ufficio catechistico.

Rinnovato per 5 anni don Corsi,
vicario per l’azione pastorale

Torrazza. Scuola di musica
per animatori della liturgia

DI PABLO G. ALOY

orta la data del 4
ottobre 2020, giorno
della festa di San

Francesco d’Assisi, patrono
d’Italia, il decreto vescovile
che proroga di ulteriori 5
anni nel ruolo di vicario
episcopale per il
coordinamento
dell’attività pastorale, il
canonico Pierfrancesco
Corsi. 
Le competenze affidate a
tale ruolo sono quelle di
seguire e coordinare la fase
di elaborazione del
progetto pastorale
diocesano, in unione con
il vescovo e il vicario
generale.
Assistere, o sostituire il
vescovo, nella presidenza
del Consiglio pastorale
diocesano; promuovere

P
l’attività del Consiglio
pastorale diocesano e
coordinarla con gli altri
organismi diocesani di
partecipazione. 
Seguire e promuovere il
lavoro dei Consigli
pastorali vicariali, così
come seguire l’attuazione
del progetto pastorale
diocesano, verificandone
la ricezione e
l’applicazione negli
organismi della Curia
diocesana interessati, nelle
parrocchie, nelle
associazioni, nei gruppi e
nei movimenti presenti in
diocesi. 
Tenere frequenti rapporti
con i vicari foranei,
aiutandoli e guidandoli
nelle loro funzioni; curare
che le indicazioni pastorali
del vescovo vengano
recepite e attuate a livello
diocesano, vicariale e
parrocchiale. 
Proporre e dirigere in
modo organico le
iniziative concrete dei
settori degli Uffici
coordinati da lui, d’intesa
con i responsabili degli
stessi.
Per ultimo, favorire lo
spirito di comunione
ecclesiale e di
collaborazione tra i
gruppi, movimenti e
associazioni presenti in
diocesi. A don Corsi
l’augurio di poter per altri
5 anni aiutare la nostra
diocesi ad attuare un
programma comune che la
porti sempre più vicina a
essere una famiglia di
famiglie.

Il convegno pastorale del 2019

DI PABLO G. ALOY

elle scorse settimane le ACLI
provinciali di Imperia hanno
vissuto il loro percorso

congressuale. Dal congresso– hanno
scritto i circa cinquanta delegati nella
mozione conclusiva– vuole ripartire
«una rinascita nelle Acli sul territorio,
dove le aggregazioni locali, i circoli,
devono ritornare ad essere primo
momento  di conoscenza, di
relazione, di iniziativa per dare una
dimensione sociale matura,
recuperando il senso
dell’appartenenza come valore per un
impegno, nella prospettiva della

costruzione di un
mondo nuovo,
indicata dal
magistero di papa
Francesco». 
Hanno
sottolineato inoltre
l’importanza di
«recuperare
relazioni con le
parrocchie, con le
associazioni, con
gli enti territoriali,
rigenerare nei

servizi un’attenzione particolare a ciò
che si muove sul territorio, e quindi
non essere solo uffici e luoghi cui si
può fare facilmente riferimento per
pratiche necessarie, ma  servizi che
portano in sé una carica ben oltre
l’immediata risoluzione di un
problema»; al congresso– prosegue la
mozione conclusiva– sono state
auspicate «ACLI che sappiano leggere
i segni dei tempi per la costruzione di
una società più giusta, più a misura
d’uomo, nonostante i segnali negativi
da cui sembra a volte essere
sommersi». 
Nei giorni scorsi si è poi svolto il
primo consiglio provinciale del nuovo
mandato dove è stato eletto Giuseppe
“Pino” Raimondo nuovo presidente
provinciale. Raimondo, 67 anni a
novembre, nelle ACLI fin da ragazzo,
ha già ricoperto questa carica a metà
anni novanta ed ha all’attivo
molteplici esperienze in ambito
sociale, non ultimo il quinquennio da
vice sindaco di Cervo nello scorso
mandato amministrativo. 
Affiancheranno Raimondo i vice
presidenti Luciano Brunengo, che sarà
il vicario, cui è stata affidata la delega
all’amministrazione e che sarà
coordinatore dell’associazione e dei
servizi in sede provinciale, e Pierino
Oddo; con loro sono stati eletti in
presidenza provinciale Flavio Di
Malta, Costantino Limon, Marco
Macchiavelli, Ornella Moraglia e
Danilo Rovere. 
Con loro Clara Iadarola, responsabile
del coordinamento donne, e Marco
Rovere, presidente provinciale U.S
ACLI, cui è stata affidata la delega allo
sviluppo associativo. “Viviamo un
tempo complesso, reso ancor più
difficile dall’emergenza covid– ha
detto il neo presidente provinciale
ACLI– questo rende ancor più
appassionante la sfida che attende fin
da subito la nostra Associazione”. “La
prospettiva di fondo della strada che
ci attende– ha proseguito Raimondo–
è quella di rigenerare la dimensione
di radicamento territoriale delle ACLI,
che possono offrire un importante
contributo di prossimità, vicinanza
alla gente, costruzione di relazioni
autentiche, formazione di coscienze
civili: è il mandato che il congresso ci
ha affidato ed è l’orizzonte che deve
orientare la nostra azione associativa”.

N

Acli a congresso
Elette le cariche

Menosio.Frazione in festa per Chiara Luce Badano

DI G. BATTISTA GANDOLFO

a frazione Menosio di
Arnasco festeggia la
beata Chiara Luce

Badano. Ricorda con affetto
la testimonianza cristiana
della giovane, la sua fede e
la sua vita di unione con
Cristo. Valori che hanno
dato un senso all’esistere
della beata e che hanno
lasciato una singolare
impronta nel seguire i

L

contenuti evangelici,
fino a creare i
presupposti per una
devozione, in parte
condivisa dagli
abitanti nei giorni di
vacanza trascorsi con

i suoi genitori, che l’hanno
potuto apprezzare, volerle
bene e imitare. Quest’anno
abbiamo due importanti
anniversari: i dieci anni
dalla beatificazione
avvenuta il 25 settembre
2010 e i trenta anni dalla
nascita al cielo. La festa
liturgica, quest’anno sarà
presieduta dal canonico
Enrico Gatti, domenica 18
ottobre, alle 15.30,
nell’oratorio e animata dal

coro del “Movimento dei
Focolari”, di cui Chiara Luce
faceva parte e che l’ha
guidata nel suo cammino
spirituale». Seguirà, al
termine della Messa la
testimonianza presso la
edicola votiva “La Fontana”,
dedicata alla beata, che
tuttora resta segno di
meditazione per tutti,
viandanti e residenti. A
seguire la solenne
benedizione e l’intervento
del sindaco, Matteo Mirone,
concluderanno i
festeggiamenti. «Nel giorno
della festa liturgica, il 29
ottobre, alle 10, sempre
nell’oratorio – dice ancora il
parroco – sarà celebrata la

Messa da don Marek
Michalski e animata dal
coro parrocchiale. Intanto
vale la pena di osservare che
nel contesto della pastorale
giovanile questa ragazza,
tornata alla casa del Padre
all’età di 19 anni, stroncata
da un crudele osteosarcoma.
Chiara ha accettato questa
grande sofferenza per amore
della Croce di Cristo, con
tutto l’entusiasmo della sua
giovinezza e ispirata dal
Vangelo della grazia e
dell’amore». Chiara Luce
Badano, nata a Sassello, il
29 ottobre 1971, lascia la
vita terrena, il 7 ottobre
1990, e viene beatificata il
25 settembre 2010. 

DI MANUELA V. FERRARI

ei locali della chiesa di san Giorgio a Torrazza,
nell’entroterra imperiese, prenderà il via un corso
biennale di musica liturgica per la formazione

degli animatori musicali delle celebrazioni liturgiche. Il
ciclo di lezioni è organizzato dall’associazione culturale
musicale Nardini. «È un esperimento importante di
formazione musicale – spiegano gli organizzatori –, il
piano di studi per l’anno accademico è caratterizzato da
un corso biennale di canto e organo liturgico, suddiviso
in un corso base per organisti parrocchiali e un corso di
perfezionamento. Ogni studente potrà scegliere la
sezione in base alle sue necessità e sostenere tutte le
verifiche». Il programma comprende: teoria e solfeggio
base ritmico–parlato–cantato e nozioni d’armonia;
lezioni di musicologia liturgica e repertorio; avviamento
all’organo; canto gregoriano e polifonico. 
Per iscriversi c’è tempo fino al 31 ottobre. Per
informazioni contattare il numero: 347.5337157.

N

istituto Don Bosco di Alassio, i salesiani e tutta
la comunità alassina sono in lutto per la

scomparsa di don Giorgio Colajacomo, che si è spento
giovedi alle ore 11.04 presso l’ospedale San Paolo di
Savona, dove si trovava ricoverato nella terapia
intensiva a seguito dell’infenzione da Covid-19. 
Il direttore del Don Bosco era risultato positivo al
coronavirus, facendo scattare le procedure preventive
all’interno dell’istituto. 
Dopo la positività, le sue condizioni sono andate
peggiorando, fino al ricovero presso l’ospedale
savonese e il successivo trasferimento nel reparto di
terapia intensiva: i gravi problemi respiratori relativi

a un quadro clinico compromesso e aggravato dal
virus hanno provocato il decesso. 
Don Giorgio, originario di Genova, classe 1940, è
stato ordinato sacerdote a Roma nel 1966; in seguito
è stato a Livorno prima da novizio dal 1959 al 1962,
poi di nuovo dal ’66 all’81 come animatore dei
giovani e infine con l’incarico di direttore. È stato
direttore dell’istituto salesiano di Perugia, da cui era
appena rientrato, impegnato nella qualificazione
professionale dei giovani. 
Le esequie sono state celebrate nella chiesa
dell’Istituto Madonna degli Angeli di Alassio, ieri alle
ore 15.
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Quest’anno i 10 anni dalla
beatificazione e i 30 dalla
nascita al cielo. Il rettore del
Seminario celebra la Messa

Chiara Luce

Asti
Lutto presso i Giuseppini

l 5 ottobre, presso l’ospedale di
Asti, all’età di 87 anni, il Signore

ha chiamato alla dimora eterna
padre Teobaldo Marsero, degli
Oblati di San Giuseppe. Nato a
Santo Stefano Roero (Cn) il 1° di
giugno 1933, il 4 ottobre 1955
emette i voti perpetui e il 29
giugno 1958 viene ordinato
sacerdote. Dal 1° ottobre 2006 fino
all’agosto del 2010 è parroco dei
Giuseppini di Imperia.
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